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SPIEGAZIONI 
Riceviamo la seguente lettera che 


raccomandiamo all’ attenzione de’ no- 


deri } Torino, 4 agosto. 
Il primo, articolo del vostro foglio. del 
corrente discorre. un argomento di 
inde importanza, quello del programma 
le prossime elezioni generali: D’accordò 
famente con voi intorno alla quistione 
con Roma, io credo ‘che 
scaro vi sottoponga. alcune 
i non di politita astratta ma 
fatti che credo altinti a_ sor- 
gente abbastanza autoreyole;. per. poter. da 
gindicare delle condizioni presenti del 
o e della. possibilità ; ch’esso 's'în- 
a rispetto ad un programma eletto- 


avete perfettamente ragione di soste- 
; îl Ministero dovrebbé' fare ‘cono- 
Îl suo ‘avviso, intorno alla quistione 
i © dei eni ecclesiastici, siccome 
0 ‘alle elezioni. Supposto che'iîl Mi- 
\ fosse capace .di tenersi neulrale 
p. elezioni, sarebbe pur sempre neces» 
che,, qual rappresentante del gran 
tito liberale, dissipasse ogni dubbio che 
sse sussistere intorno al nostro pro- 
gramma. Questa necessità è tanto più ur- 
‘gente che screzi ‘gravi Si sono manifestati 
È seno, stesso del partito è nella  stam- 
i Semonchè io sono persuaso che tali 
che il riflesso, di quelli 
che, divisero, e. dividono il Ministero. Se 
questo fosse stato | concorde -nell'indirizzo 
delle trattatize con Roma, la stampa ed 
il partito sarebbero stati più uniti. Il Mi- 
nistero si'è lasciato spaventare dalle’ di- 
zioni d'un’opinione pubblica del tutto 
ciale e non ha capito che esso stesso 
‘a formare quest’opinione colle 
e discordie. 
or giudicare se il Ministero possa ora, 
Sarebbe desiderabile, esternare i suoi 
“sulle. rilevanti questioni accennate, 
ibra indispensabile di riandar bre- 
nte il corso delle trattative. 
Quando il Ministero ebbe wisolto di ri- 
‘alla lettera di Pio IX al Re, in- 
‘un negoziatore confidenziate a Roma, 
egli fatto un ‘concetto chiaro è pre- 
importanza delle trattative e dello 
che dovea propotsi di raggiungere? 
prendete che una delle prime con- 
‘per riuscire in una faccenda è di 
uel che si vuole,, perchè più facile 
trovare i mezzi che vi ci conducono. 
o, ragione, di, credere .che un, con- 
definito della missione di Roma 
risultati. da conseguire mancava al 
. Se le mie informazioni sono'e- 
come non dovrei-dubitarps, le prime 
date al negoziati>re ‘erano assai 
e rivelavano “el Govérno la spe- 
un actordo ed il proponimento 


SRI 


dei 


Anno XVII 


} onamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
dikcrso richiami se non è nnt la fs ot csi spedisco fogli 
vo: LT fuori di Lennon 


Domenica, 6. Agosto 


Giornale quotidiano 


di abbondare nelle concessioni affine di 
conseguirlo. Si sarebbe ‘andati. sino alla 
soppressione dell’apostolica Legazia nelle 
provincie meridionali, concessione che do- 
veva tornar cara al Papa, e che d'altronde 
non era che conforme alla massima della 
libera Chiesa. 

Ma siffatte istruzioni furono esaminate, 
discusse e deliberate nel Consiglio dei mi- 
Nistri, ovvero stese. ed accordate. soltanto 
da, alcuni dei ministri, da quelli la cui ri- 
sponsabilità era, più. strettamente. e, diret- 
tamente impegnata in queste trattative? 

Io sono indotto a propendere: per la 
seconda «ipotesi: Le: istruzioni non furono 
discusse nel Consiglio; solo*fu portata in 
Consiglio la. quistione , quando ‘convenne 
pigliare delle risoluzioni terminative, quando 
gli screzi cominciavano già a. manifestarsi 
e.vari partiti sì erano già formati nel seno 
del, Ministero, 

Le istruzioni date nel secondo. periodo 
al negoziatore furono: deliberate nel Con- 
siglio e rivelano le divergenze profondè 
che erano insorte. Nelle ‘prime ‘la’ politica 
non era esclusa; nelle seconde fù del tutto 
bandita, e le facoltà attordate al negoziatore 
subivano delle restrizioni. I dissensi scop- 
piarono tanto gravi, che, da quanto di- 
cesi, un. bel giorho il negoziatore ha ri- 
cevuto a Roma una specie di protesta di 
un ministro, contro. l'indirizzo. dato. alle 
trattative. ‘Altre proteste 6 dichiarazioni 
parziali non maitatono nel seno del Gon- 
siglio stesso; ma voi mi accorderete che 
ìl fatto d’un ministro che manda una pro- 
testa per conto proprio ad un negoziatore 
è un incidente diplomatico strano anzichè 
no e che potrà da un qualche De Martens 
essere citato; come precedente curioso. 

Per: fortuna la Corte di Roma si è in- 
caricata essa’ di. cavar d’impaccio. il Mini- 
stero. Se il Ministero ha il torto di aver 
dato tempo alle ‘influenze contrarie di ri- 
destarsi' ed intrigare in Roma, la Corte 
pontificia ha quello di averle subite. 

Quando il Ministero ha separato la qui- 
stione religiosa dalla politica, è stato assai 
bene inspirato ed ha mostrato fino accorgi 
mento. La politica doveva. venir. dopo. e 
sarebbe venuta di certo, ove la quistione 
religiosa si fosse risolta e, quello che più 
monta; risolta net senso più largo e libe- 
rale. Sarebbe stato un avvenimento, le cui 
conseguenze in tutta Europa non avreb- 
bero potuto non dare a pensare a° go- 
verni è persuadere, il Papa che la libertà 
Spirituale tutela meglio ì suoi diritti e le 
sue prerogative che non,la sovranità tem- 
porale. Ed-io tengo. per fermo che ci si 
dovrà venire e (che la soluzione della qui- 
stione.‘di' Roma dovrà prender le mosse 
e cominciare dal riconoscimento dell’indi- 
pendenza della Chiesa. 

Invero lo Stato non ha ne’ suoi rap- 
porti ‘colla Chiesa che tre vie: 

Libera Chiesa; 

Contordato } 

Chiesa nazionale. 

Della Chiesa nazionale ,, come. stabilita 
od imposta dal governo, non occorre, far 


Raskoi, rotto ogni freno di prudenza, diresse 


parola. I tempi nostri non comportano un 
Enrico, VIII, nemmeno un Re capo nomi- 
nale, della. Chiesa. sro ct 

I concordati sappiamo tutti. che cosa 
sono, quali dissidi suscitano , quali. lotte 
preparano. Gli ultimi concordati, co’ quali 
la Chiesa parve riportare una splendida 
vittoria, non hanno potuto esser eseguiti. 
Neppure 1° imperatore d’Austria ha appli- 
cato quello da lui conchiuso. Ma quando 
pure fossero conciliabili colle idee preva- 
lenti, i concordati non potrebbero dall’Ita- 
lia accettarsi, perchè. col. concordato si ri- 
conosce-nel Papa un potere civile, quan- 
tunque.: quello riguardi delle cose mera- 
mente religiose. 

Non' essendo possibile la Chiesa nazio- 
nale, nè conveniente il sistema de’ con- 
cordati, che altro resta fuorchè Ja libera 
Chiesa, ossia la, libertà, indipendenza ed 
uguaglianza, di tutte le, confessioni, reli 
giose ? 

I.concordati. degli antichi Stati italiani 
non esistono più, ed il Ministero, che. ha 
affermato di credere che il giuramento 
dei vescovi. non si potesse abolire fuor- 
chè per atto del Parlamento, non ha ri- 
flettito che il regno d’Italia non ha tenuto 
in alcun conto quei concordati. 

Sopra. queste quistioni. della, massima 
importanza, perchè abbracciano ciò che vi 
ha di più elevato nell'individuo e di più 
delicato nel Governo degli Stati, ha il Mi- 
nistero: un programma preciso e concorde ? 
Le divisioni che lo turbarono durante le 
trattativa con Roma rispondono con ba- 
stevole eloquenza. Bisognerebbe supporre 
ché, troîtati i riegoziati, i mitiistri si siano 
messi d'accordo per credere che il gabinetto 
possa presentare in programma preciso 
agli eleitori. Ora ci parè contrario ad ogni 
probabilità che coloro i quali non hanno 
potuto intendersi, mentre più se ne avea 
d’uopo, abbiano pensato ad intendersi quan- 
do l'urgenza era passata. È ‘anzi più lo- 
gico il supporre che la quistione sia stata 
messa da parte, solo inézzo tofisigliato 
dalla prudenza per non provocare nuovi 
screzi e forse anco una crisi che sarebbe, 
ne convengo io pure, deplorabilissima. 

Ma vi hanno massime, rispetto alle quali 
nel Ministero riot. potrelibé. nè dovrebbe 
esserci. dissenso. Tali sono la disposizione 
a trattare col Papa sulla base del diritto 
nazionale e la determinazione mantenuta 
di presentare la legge per le corporazioni 
religiose. 

Il nostro partito ha un pragramma 
preciso, intorno al quale non è possibile 
che le persone oneste prendano abbaglio. 
Risolveré la quistione di Roma coì mezzi 
morali, combattendo, ogni ricorso alla vio- 
lenza, è per noi una massima, dalla quale 
non ci discostiamo. 

Il ministero non può non essere d’ac- 
cordo ‘in'clò col partito da cui emana. É 
credo che tutti i ministri debbano conve- 
nire in tale massima e, conyenendoci, non 
veggo come il ministero abbia ad incon- 
trare difficoltà a. dichiarare pubblicamente 
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pensiero del gran partito liberale, lasciando 
dà parte le divergenze che sopra alcuni 


l punti importanti possono essersi manife- 
‘state. Non sarebbe un programma; ma 


sarebbe meglio che nulla, ed io spero che 
voi sarete del mio avviso. 


La Nazione ha. colla, sua, ordinaria acu, 
tezza trovato nella. lettera del. nostro corri- 
spondente di Torino, pubblicata. nel foglio 
di ieri, tutto un nuovo programma politico. 
Ma che diciamo nuovo? Nuovo rispetto al 
programma da noi propugnato finora, chè 
del resto quel programma non è che quello 
che il conte di San Martino proponeva al 
barone, Ricasoli nei primi giorni del 1862. 

Sa. ciò fosse vero, il nostro corrispondente 
di Torino non sarebbe. che l'interprete. del 
conte di San Martino. e non. avrebbe; fatto 
che risuscitare un programma morto appena 
nato. 

Ce ne duole per la Nazione, ma noi'non 
abbiamo trovato in quella lettera. nessun 
nuovo programma, nè scoperto che il nostro 


corrispondente avesse la ingenua pretensione | 


di, farlo. 

Le. corrispondenze esprimono . le, idee, e 
le opinioni che corrono nelle. città, dove 
esse sono scritte, sono l’espressione più 0 
meno ‘esatta e. precisa de’ pensieri. e, de’ de- 
sideri che vi prevalgono. Perciò noi abbiamo 
sempre creduto. che,. a’ corrispondenti, con- 
venga lasciare un: po’ di libertà e consentire 
loro di dire schiettamente quel che sentono 
e quel che pensano, affine che si sappia ciò 
che si sente e si pensa nelle varie parti 
dello Stato. 

Vede quindi la Nazione con quanta ra- 
gione essa possa prender nota di questo nuovo 
indirizzo dell’Orinione, del quale chiunque. a- 
vrà difficoltà di rinvenire alcun indizio nel 
giornale e neppure. nella; corrispondenza; e 
che è. soltanto un. parto. ‘dell’imaginazione 
della nostra consorella; forse turbata per. a- 
vere creduto che si riferissero a. lei alcune 
frasi vivaci, ma. non punto scortesi, rispetto. 
alle ciiosuole, ed alle sette, il, che non. por 
teva al corto esser nelle intenzioni del no- 
stro corrispondente. Ti 


Riceviamo dal tiostro amico l'on. dep. 

Bonghi la seguente lettera: 
Carissimo Dina 

Delle molte cose, che ho sentite dire e 
mi sono state scritte nei giorni scorsi rispet- 
to alla Direzione dei Culti, che mi' si presu- 
meva data od offerta, una sola mi importa 
rettificare, ed è questa: che i mieì amiei po- 
litisi ‘avessero o’ censurato la mia accettà- 
zione; o consigliatomi poi di ritirarla. 

To n°ho visti molti a Firenze, dopo avere 
già risposto di si da Belgirate, dove mi 
giunse la gentile interrogazione del guardasi- 
gilli, e molti m'hanno scritto dopo averne 
aviita notizia dai giornali: Non uno solo m°ha 
disapprovato la mita accettazione, così condi- 
zionata, com’Ella ha detto, o m°ha sconsi- 
gliato dal persistervi. Tutti mi son paruti 
convenire nel mio ‘pensiero, che coteste om- 
bre di scissura — giacchè’ più che ombre 
non sofo — tra diversi gruppi di uomini 
politici della maggioranza liberale si dovesse 
ad ogni modo farle cessare; e che l’accetta: 
zione mia avrebbe potuto farne diminuire il 
riflesso nella mente del pubblico; nella qua- 
le è maggiore il danno che;ne risulta. 


Tm 


nappa francese nella, mano sinistra; gridava 
asuoi: — Venite, venite avanti. — E gridava 


qualche, motto, di risentimento 
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fisonomia, del principe era impi 


della. figliuola; il suo orgoglio 


di Crimea. 


Il conte non si era ancora avveduto, che 
| princi e Raskoi era presente. Questi u- 
mdo tali ‘parole, strabiliò, parve colpito dal 


ine. Ma non fu minore la sorpresa e lo 
cri 


“maya ischivare un discorso; per: 


andare, dinanzi, al 
dare la denuncia 


«per lui; operato, 
della vita del conte e della pro, 
fragore di moschetteria, che ve) 
Fu, detto. che si: combatteva. a 
tra democratici. e militi, e che si 


la prospettiva di grande fortuna, mo- 


, e strinse di nuovo tra le sue 
|? due’ giovani. ‘Allora il principe 
È | Continuazione — V. num. 198, 194, 196, 198, 
200, 207; 208 209 e 210. i 


to, che mai. Tra breve languì, 


tuti da forze superiori calavano 
dispersi. vedeyansi correre, per 


nu ione © gni 


quale parve alquanto sconcertato perla inat- 
tesa presenza del giovine. russo. 


ARTISTA E SOLDATO gottimento, e lo sdegno per, l' udito. deside- 


rio. del padre, 6, per la manifesta adesione 


fb Racconto mente, offeso. Egli, volse infine al conte un 
î : ja ma È freddo complimento, poche, mrda ad pa 
Lu: . 01 ate da, un sorriso. sardonico; indi 
00 AA RTTEOLO Te Me in apparenza, ma;nel fondo 
. x più joso. de’prediletti. suoi orsi 

î La partenza del cuore (più rabbioso. dep! 


Partito. quell’importuno, Giulio, che. bra- 


simo, pose in campo il parere; si, dovesse 
dg; governatore; di Roma per 


dell'accaduto in Trastevere; 
onde. si, ayesse.a conoscere; che: quanto erasi 
il tutto era stato. 10 difesa 


si agitava siffatta: questione, udissi ripetuto 


il tentativo. de? novatori,. con maggior tumul- 


strepito, sul. monte. Pincio; i democratici batr 


$ «Nbrsa= Tavares» pars Varcarto»:ove=potess0r0s9 


Corsini, sotto; l'egida dell’ ambasciatore. di 
Francia. Allontanato il tumulto; Giulio si. ri- 
tirò.in. sua: casa. per istendere, come. disse, 
una relazione: di ciò che gli.era accaduto in 
Trastevere, ma invero: per; calmare nella s0- 
litudine il disordine prodotto. nel suo spirito 
dalla sorprendente offerta del. conte Prutski. 

Fu. quello. in; Roma giorno torbidissimo. 
Una, moltitudine. di romani malcontenti, con- 
giunti. a non pochi francesi, che, dopo.il vano 
tentativo, fatto la mattina; sul monte; Pincio, 
erasi radunata nel palazzo Corsini, ne uscì 
nuovamente armata un'ora innanzi il tramonto 
del sole, e portando nappe nazionali © ban- 
diere tricolori, fra le grida — Eguaglianza, 
Libertà! — si diffuse per le piccole contrade 
di Trastevere. Un drappello di militi. ponti» 
ficii fa respinto verso. il. ponte Sisto; ma 
sopravyenendo. altre schiere, di fanti, ed una 
squadra, di cavalleggeri, le milizie. rivolsero 
la fronte, e dirigendosi: verso Santa Dorotea; 
fecer fuoco per isloggiare, i rivoltosi dalla 
Longara, donde procedeva: quella massa. tu- 
multuante. Resistettero i democratici sotto la 
porta Settimiana ; i soldati, ripetuti gli assalti, 
dopo aspra zuffa ne li scacciarono. Ma non 
cadde, perciò, l'animo a’ novatori, i quali ve- 
dendo ‘dall'esito di quella: fazione dipendere 
la disfatta ola vittoria.loro, di nuoyo, assal- 
tarono ;la porta: Settimiana. Un francese, pre- 
cedondo; glisaliri ;colla spada; muda ,;: i colla 


al conte, il 


aî soldati papali: — Su via' coraggio. viva: la 
iibertà; viva la libertà, io sono il vostro gene- 
rale. — I soldati rispondevano mettendo in 
mira gli archibugi, ed un caporale, Marinelli, 
gridò: — Non avvicinatevii — Ma i demo- 
cratici non desistevano dal gridare, dal minac- 
ciare, dall’avvicinarsi ; il francese condottiero 
degli altri, ripetendo sempre le grida: — Viva 
la libertà; coraggio; io:.sono, il vostro. gene» 
rale:— si era: cotanto. approssimato;; : che 
colla sciabola impugnata toccava già la-baio» 
netta, .del. caporale» Marinelli. Alla. fine, le 
truppe. rincominciarono il: fuoco; parecchi 
democratici de’ più furiosi caddero morti, pa- 
recchi rovesciati:-im fra questi per opera del 
caporale . Marinelli ; cadde il; francese, più 
ardimentoso. Egli era il. generale Duphot! 
Cadde tra le braccia: de'suoi; .che.il traspor- 
tarono al. palazzo. Corsini, ove, per lay rice» 
vuta: ferita, poco. dopo spirò. Deplorabile;ay= 
venimento, che porse al Direttorio» di Fran» 
cia ;il desiato pretesto di occupare, sottomet- 
tere, immiserire la infelice Romat * . 

La contessa di San Vito fin dal mattino 
iniimorita de’ sintomi di tumulto, che si,ma- 
nifestavano lunghesso, il Tevere, ov'ella abi- 
tava, (era ita. colla figliuolaa cercare, un rico- 
vero presso l’ambasciatrice di Spagna: Girca il 
mezzadi fattosi più grave il pericolo, il principe 
Raskoi entrò egli pure nel:palazzo dell’amba» 


Su tutta la 
resso lo sbi- 


n° era. aspra- 


lui, penosis+ 


pria. Mentre 
piva: dall'alto. 
Villa. Medici 
rinnovellava 
poi cessò, 10 


di colassù; © 
molle, vio. in 


Ella intende perchè io m’induca a fare 
questa dichiarazione per iscritto nel suo gior- 
nale, e lasci invece stare senza dilucidazione 
o Tisposta le molte false divinazioni che ho 
visto farsi delle mie opinioni sulla questione 
ecclesiastica. Queste non interessano che me, 
ed io ho tempo a chiarirle; ma in quella vece, 
il sospetto che mi si sconsigliasse di concor- 
rere in nessuna maniera coll’Amministrazione 
presente, degli amici o membri della passata, 
è padre e compagno di molti altri, che sa- 
rebbe bene, se si potesse, dissipare tutti d’un 
tratto. Ma forse la speranza n’è vana: in quei 
pochi giorni che sono stato a Firenze, la vita 
politica italiana, a giudicare dai giornali, mi 
è parsa molto ammalata di meschini pette» 
golezzi e di falsi dispetti; e intorno, al. pre- 
sente. Ministero. ho . visto. gli, amici; presenti; 
disputare con tanta gelosia, che ad uomini; 
come i presenti ministri, i quali non sì vede 
perchè non dovessero avere amici tutti, cia- 
scuno di quelli pare non volere restare a- 
mico, se nona patto che resti solo. i 

Codesta malattia è veramente cronica nei 
Governi liberi, e vappare, scpratutto, quando, 
nulla si muove e l’azione politica è stagnante; 

Non, si può darle che, un breve sollievo 
di tratto. in tratto, ed,io temo, che, per.la; 
picciolezza della, cosa e della. persona, da; 
una mia dichiarazione non potrà venirle cne 
un sollievo ben piccolo. Quale ch’esso deva 
e possa essere, non glielo voglio ricusare. ‘ 

La pubblichi, adunque, così com'ella è; e. 
mi tenga per raccomandato, oggi e sempre' 
alla sua cortesia. aio 
ì Tutto suo, | ..; 
Ruccero, BoneHI, .. 


Venezià, 2 agosto. — Alle & pomeridiana, 
fu proclamata la sentenza nel processo Er. 
rera.e compagni. 

Errera e; Zandonesti, furono, condannati a, 
titolo di alto tradimento a seffe anni .di.car- 
cere duro; 

Revezzi, Tonoli, Bigliotti, Veronese, Zi- 
gliotto e Cariglia furono prosciolti dall’ac- 
cusa. 


pr ra) 


Il'commendatore Carlo Pari; già soprain- 
tendente ‘generale delle carceri della Tosca- 
na, indirizzava testò.all’illustre Mittermayer, 
sulla unificazione del. codice penale e sull’am- 
ministrazione delle carceri del regno d’Italia, 
una dotta monografia che la Nazione pub- 
blicava nelle sue colonne .e che poscia venne 
stampata a.parte. 

Ora... celebre: professore. di. Eidelberga. 
risponde, in data del.:27 luglio; con una 
lettera al ‘commendatore Peri, esprimendo. 
in pari tempo il suo pensiero sopra um ar- 
ticolo del medesimo riguardante la riforma 
carceraria. già stampato nel nostro giornale. 

Il dotto‘ tedesco. crede .che il più grande 
progresso che potrebbe fare la legislazione 
italiana sarebbe quello dell’ abolizione della 
pena di morte; i partigiani della ‘quale abo- 
lizione, egli dice, vanno facendosi nella Ger: 
mania, nell'Inghilterra; nei Paesi Bassi @ nel 
Belgio, sempre più numerosi. Pai 

Ma egli non disconosce che questo fatto 
dev'essere preceduto da un altro, dalla crea 
zione d'una pena, cioè, che si possa sosti- 
tuire a quella della morte, senza scemaregla 
sicurezza sociale: Questa nuova pena dovendo 
essere energica; non. troppo crudele 0 rige- 


nl. m———t—_—Ò—_-.l 


sciatore spagnuolo, al:quale era stato. racco- 
mandato. Nella sala ‘dell’ambasciatrice , ove 
erano ‘adunati molti gentiluomini e dame, fa- 
vellandosi. de’ varii avvenimenti del giorno , 
buccinavano eziandio del conte Prutsiti.as- 
saltato in Trastevere. Il principe Raskoi, dopo 
aver: narrato ciò. che ne sapeva, diede in 
uno scroscio’ di' risa, ‘@ disse così: — Si 
‘gnori, io vi reco una notizia strepitosa © re- 
centissima. Il conte Prutski la finalmente 
rinvenuto ‘uno sposo'illustre per la: sua bellis- 
sima e nobilissima figliuola;: egli. la congiun» 
gerà:in breve con quel miserabile pittore 
da dozzena; che: dà ‘alla contessa lezioni di 
paesaggio, quel: medesimo ; che ieri; sera il 
conte, non vergognò di destinare cavaliero a 
sua figlia; nella festa di ballo. 

otti ‘udirono la inovità con. meraviglia, e 
si levò ‘un mormorio: quasi; d’ incredulità ; 
perchè agli occhi di quella illustrissima adu: 
nanza Giulio: Albani; aveva. ilidoppio- difetto 
di essere nè nobile; nè ricco. Il principe ri- 
petè; — Siatene. certi, 0 signori , io stesso, 
pochi. momenti orsono, ho udito questo ma- 
gnifico disegno dalla bocca medesima del 
conte Prutski. Fao 

Immaginî, chiunque legge queste pagine , 
con qual'animo; Sofia di S. Vito; ch'era pre- 
sente:; ascoltasse quelle parole. del: principe. 
Niuna penna varrebbe a descrivere l’ango- 
scia «e la disperazione, a Cul lamisera gio- 


vinetta venne in preda. Ella: non udi-le iro- 


1) 


È 


neratrice, ègli la ravvisa nel sistema peniten- | parte di locale occupata da essi è-perfettamente 


ziario, nell'ergastolo a vita, quale vige negli 
Stati"detla Germania in sostituzione della pena 
di morte che vi fuvabulita, però:con' qualche 
mitigazione, ; 

Del resto, come l’infaticabile professore te- 
desco molto acconciamente: ricorda, senza 
una’ riforma integrale della scala penale tutti 
i miglioramenti della legislazione penale man- 
cano di base. 

È poi giusto il rimprovero con cui chiude 
il celebre giureconsulto la sua lettera, che, 
cioè, gli uomini di Stato in Italia non sap- 
piano apprezzare i veri bisogni in materia 
di careéri, e trascurino le esperienze, e non 
si occupino dei progressi fatti in Germania? 

Non solo gli nomini di Siato, ma legislatori, 
giureconsulti e filosofi in Italia riconoscono le 
imperfezioni degli attuali sistemi, e apprez» 
zano al giusto le migliorie che vi sì potreb- 
bero introdurre se, come la buona volontà, non 
fossero loro sinora mancati due elementi 
ugualmente indispensabili, vogliam dire tempo 
e, danaro. 


Scrivono da Pesaro il 27 luglio al Pungolo 
di Milano: 


Come vi dissi per telegrafo, ieri sera alle nove 
e mezza, sul corso, fu pugnalato il delegato cen- 
trale Ferri, accanto a sua moglie. Non occorre 
che io faccia qui le solite considerazioni contro 
la teoria del pugnale, non santificata dagli atti 
magnanitni di Virginio, di Lucrezia e di Bruto 
minore. — Stiamo ai fatti. Io stesso vidi il sig. 
Ferri al caffè della piazza insieme alla sua signora, 
al, padre ed a qualche altro di sua famiglia. Come 
essi si posero a.sedere; aleuni signori si alzarono 
e andarono yia, nel. modo she ormaî avveniva 
tutte le sere. Preso qualche, cosa al caffè, .il 
Ferri colla sua signora (era appunto l'ora che 
vi dissi) savviarono verso casa loro, percorren- 
do buon tratto del corso fino a Sant'Agostino 
presso la caserma de' carabinieri; ovè giunti, 
uma mano omicida’ cacciò sino al manico ‘ùn 
pugnale: nell'inguine del delegato, con' quello 
spavento della povera signora che ognunor può 
immaginare da sè, Il sig. Ferri; preso il-revolwer, 
voleva inseguire, il suo assassino, ma. cadde a. 
pochi passi senza aver la forza nemmeno di fare 
un colpo, persi 

La signora, chiamato aitto, svenne. La gente 
sî diedea fuggire, e nessuno ‘taccoglieva da 
terra îl feto: quando finalmente venne qual- 
che piètoso, che lo portò alla farmacia Donzelli; 
dove fu vista con orrore la fatale pugnalatura. 
Trasportato a casa sua, il signor Ferri spirava 
mezz'ora dopo il colpo. Si dice che, appena fe- 
rito, gridasse: fermate il mio assassino ! e poi 
non abbia parlato più. La piaga era due dita 
Tù La 4 non mandò una goccia di sangue; si 
ctede ché il pusnale fosse avvolefiato. 

Non s° ebbe traccia dell’ assassino , Che , inse 
guito è'indicato ‘dilla vittima, non fa arrestato 
au'alcimo;1 e A 


Nella, Proviucià di Torino del si 4 legge: 
« Il Franchini (già editore della Monarchia 
Italiana) usufruttando gli ozi che la delibe- 
razione del fisco gli ha procurati, annunzia 
la, stampa in Lugano:di un, libello. infama- 
torio..contro molte notabilità politiche, »... 


© NOTIZIE SANITARIE 


Li Nella..Gazzetta delle Romagne, di Bologna, 
in data del 5,:sì legge: 


La misura di far partire da. Anicona ‘tn con- 
voglio di prigionieri e trasportarli a Bologna dra, 
èedi; tale naturà ‘chè non saprebbe: abbastanza 
biasimarsi; comunque; le cose stanno in questi 
termini. Il 2 ed il 3 corrente a mezzo della fer- 
rovia ventidue detenuti dalle carceri di Ancona 
sono. stati diretti a. Bologna e collocati in quelle 
di San Lodovico, nel Pratello, ove, per saggia 
previdenza del direttore, si chiusero in cimere 

arate che servono ad uso dei transitanti) Ieri 
l'altrò mattina due di questi prigionieri furono 
colti da malattia sospetta; e ieri altri due, in tutto: 

i qualì immediatamente furono segre-; 
gati: dai compagni e curati con ogni sollecitudine, 
I sintomi del male; se. presentano. alcuni carat 
teri ,.del. morbo, asiatico, non sono certo. allar- 
matti, perchè lasciano alla scienza medica tutto 
il tempo dì prodigare al nialato ogni maniera di 
se Timediò. — Ì 
| altri detenuti di Ancona sono in perfetto 
stato sanitario, trattati con ogni’ riguardo igie- 
nico, e nutriti coi cibi dell'infermeria. Tutta la» 
i  m€ktk€___—____l 
nie ;; le. derisioni ‘degli astanti: ‘non badò 
punto. alitrionfo, che rie .menava/la contessa 
suà .genitrice; un solo pensiero. le si stampò 
nell'anima: — Giulio mi tradisce!... 

E Giulio intanto Ipasseggiava. pel suo stu: 
dio, ‘agitato da. opposti pensieri, come nave 
che: tra opposti venti solca un mare tempe- 
stoso. In primo luogo egli ‘provava una spe: 
cio di ribrezzo: nel considerarercome per un 
impensato: e terribilo ‘accidente Na sua mano 
avesse ‘perla prima volta versato umano 
sangue, e come. un'uomo si giacesse spento 
davlui;!... D'altra: parte egli amava tenera» 
mente. Sufia, ma non poteva pensare ‘ad Olga 
senza sentirsi commosso pet gratitudine;:si- 
milmente ‘considerava | gli ‘oltraggi ricevuti 
dalla contessa di'S. Vito, senza dimenticare 
Ja nobile © generosità ‘del conte Phiitski, Qui 
egli è spregiato' per bassa! fortuna; 1à inpre 
mio ‘di sua Wirtù ‘è chiamato ‘a prosperità, 
L’amor proprio: ev l'istinto che tràel'uomo'ai 
proprii ‘vantaggi. offerivanò a Giulio ‘codeste 
immagini Jlusinghevoli.«Ma due genii in Iui 
più potenti, ‘amore ed onore, lo in:nimavano 
a nou cedere. Amor cli diceva, che Sofia 
amautissima e per tante prove costante, non 
doveva; essere: abbandonata:;: ch'essu poteva 
renilerlo appieno felice, che tradita la mi 
sera: forse ne morrebbe. Gli soggiungevaro- 
nore; che le ripetute promesse ‘debbono ‘es- 
sere serbate, li.giuramenti inviolabili evsacri, 
che lisciare.la:patifa per Inoto wom'era virtà; 


isolata, e gli infermi vengono collocati nel prov> 
‘visorio* lazzaretto alta Trinità. 


La genuina narrazione di questi fatti speriamo | 


servirà a dissipare le tantesdieerie che si sono 
fatte circolare nel volgo e.toglierà ogni ombra 
di esagerato sgomento. All’infuori di quanto so- 
pra sì è detto, nella città e fiori lo stato sani 
tario continua ad essere eccellente, e in gene- 
rale ottimo lo spirito pubblico. 


Nel Giornale di Napoli del 3 correnteleg- 
gesi: 

lerî, proveniente da Ancona, arrivasa in que- 
sta rada la nave corazzata la Formidobile, che 
inalberò: bandiera: gialla rimanendo in: sospesa 
pratica ed in perfetto isolamento, e fu dal di- 
rettore della Sanità marittima mandata a Nisida 
per ìsperimentarvi il trattamento contumaciale. 


La Triester Zeitung ha da, Alessandria di 
Egitto in data del 24 luglio: 


© governo egiziano.ha deliberato, per ora e 
fino a tanto che l'epidemia nell’ Egitto non sarà 
totalmente cessata, di desistere dalla quarantena 
verso provenienze dall’ estero, comprese quelle 
dalla l'urchia, ma di sottoporre all'incontro sin 
da ora tutti i bastimenti, che entreranno nei 
porti ègizianî del Mediterraneo, ad una serupo- 
losa visita.) Se mon vi sono ammalati 0 se ve 
ne sono ma non dal cholera, i navigli riceve- 
ranno libera pratica; legni sospetti, vale a dire 


quelli che non banno a bordo degli infetti dal; 
cholera, 0 che perdettero per morte qualcuno | 


durante il viaggio, verranno assoggettati ad una 
provvisoria quarantena, ed il Consiglio di sanità 
prenderà le ulteriori disposizioni. In' El-Afiseh, 
dove trovasi la strada per la Siri, vengono 
messe in pratica queste misure. 

Per le provenienze dall'Arabia e dal mar Rosso 
restano in vigore le prescrizioni finora osser: 
vate, motivo per cui i convogli di polvere pro- 
venienti dal. Hedschas verranno sottoposte ad 
una vera quarantena, d’ osservazione. La pre- 
cauzione del governo egiziano, di allontanare i 
soldati della guarnigione del Cairo dalle caserme 
e di allogarli sul confine del deserto sotto le 
tende, ebbe il migliore successo, sendochè un 
solo milite sarebbe stato finora: colto dal male, 
mentre il numero, totale dei morti in Cairo a- 
scende a più che 6000. 

Leggiamo nella’ Perseveranza del 3 .cor- 
rente: 

« Un telegranima annunzia essere scop- 
piato il cholera nel lazzaretto di Salonicco ed 
a Cavalla in Tessaglia. » 


DELLA LEVA 
Il (Vedi num. 20 2206). 


Nei duo precedenti articoli abbiamo dato 
un epilogo della ‘relazione sulla leva ese- 


| piùrche toccar delle viceride seguite nell’e- 
sercito! italiano «dal 4° ottobre 4863 al:30 
settembre: 1864. Queste viceridé ‘sono state 
dal'‘generale Torre diligentemente raccolte 
in tavole ‘statistiché, di altunè delle quali 
non faremò che: dare ‘gli ultimi risultati: 
Come abbiamo veduto, «le due categorie 
degli obbligati alla leva sui nati nel 1843 re- 
carono un aumento al nostro esercito di 
85,036. uomini disponibili. Ma L'esercito si 
forma anche di volontarii, i quali nel succi- 
tato periodo furono ben 3047. Di questi, 577 
avevano .già concorso alla. leva ed. erano 
stati esentati dal servizio militare pei varii 


vevano ancora concorrervi. 

Distinguendoli sotto, il.riguardo della età; 
1934 dei volontarii stessi. non aveano ancor 
raggiunto i 20 anni.;.329 se ne noverarono 
dai. 20 ai 24 anno; 225 dai.24 ai 23; e 362 
dai 23. ai 26, 

Ricordiamo che la legge sul reclutamento 
non accetta volontarii che abbiano, oltrepas- 
sato quest’ultimo, numero d'anni. 

Dividendoli per. la statura, il giorno del 
loro. arruolamento, stavano 

809. fra. m. 4,56 ed 4,62; 
4596. » m. 4,62.» 4,70; 
499 » m. 4,70,» 4,75; 
415 »0.me 475.» 4,80; 

28.».m. 1,80 ed oltre, 

La legge. permette ai : volontari ‘la scelta 
dell'arma; nella qual& prendere servizio, sem- 
pre a-condizicne' che abbiano‘ i requisiti vo- 
luti per l'arma medesima; 


e deere 


| Bulta:sui mati nel 1843: Ora non ci rimane | 


titoli ammessi dalla legge; gli.altri 2470 do- | 


0È93 19% entrarono nellà fanteria ; 301 nei 
bersaglieri ; 362 nella cavalleria ; 76 nell’ar- 
tiglieria; 61 nel genio; 94 nel treno ; 150 
nei carabinieri; 59 in altri corpi © stabili- 
menti diversi. È 

‘Appattenevano poi; 2168 di essi alle pro- 
vincie del regno; 855 furono emigrati ita- 
| liani, e 2% stranieri, debitamente autorizzati. 

Una tavola presenta il numero di questi 
arruolamenti volontari avventiti dal 1° otto- 
bre 1863 al 30 settembre 186%, coll’indica- 
zione déi corpi a chi furono aggregati, colla 
distinzione se obbligo della leva era stato 
soddisfatto o no, coll’età e statura varia per. 
ogni individuo, e colla provincia a cul ogm 
singolo apparteneva. n 

L'esercito però venno amimentandosi non 
solamente degli uomini che trasse da questi 
due vivai principali, dalla coserizione militare, 
‘cioè, e dagliarruolamenti volontari, ma anche 
da altri cespiti, Ù 

Così, per esempio, è noto che dell’antico 
esercito delle Due Sicilie non furono chiamati 
sotto le armi che gli uomini delle ultime 
quattro classi, del 1857, cioè, 1858, 1859 
e 1860. 

Tutti però non obbedirono prontamente 
alla chiamata, e così 100% furono quelli che 
| nel periodo dal 1° ottobre ‘1863 al 30 set- 


| tembre 1864 si presentarono spontaneamente 
o-farono ‘arrestati ed: incorporati all'esercito. 

Altri 634 uomini delle provincie. napole- 
tane, parte dei 5735 che dovevano «ancora 
somministrare quelle provincie. per. la. leva 


del 26. maggio 1861, raggiunsero le bandiere 
nel periodo di tempo, di cui. ci occupiamo, 
nel quale inoltre rientrarono nell’ esercito 
2956" disertori, cioè 1686 per presentazione 
spontanea, e 1270 per arresto. 

Finalmente, durante lo' stesso intervallo di 
tempo; furono dallo stito di. aspettativa ini 
chiamati in attività di servizio 230 uffiziali: 


gli eserciti regolari. accadono annualmente 
sensibili diminuzioni, per morti, per conge- 
di) ece. 

Prima di tutto ricorderemo come 900 
| ‘uomini di L.a categoria sieno stati assegnati 
{ al due reggimenti della fanteria real marina; 
mei quali dai corpi dell’esercito ne passarono 
altri 55. 

Gli uomini congedati, per fine di ferma, 
ascesero a ben: 16,585: dei quali 3823 ap- 
partenevano . alla classe 1834 piemontese : 
3281 alla classe. 1832. lombarda; 3506 alla 
| 2.a categoria della classe 1837: e finalmente 
15975 all'ordinanza. 

Distinguendo questi congedati dalle varie 
armi dell'esercito, a cui appartenevano, si 
| avrebberò i seguenti dati: 

Corgedati dalla fanteria di linea 9886; dai 
bersaglieri 1198; dalla cavalleria 848; dalla 


‘in 4771. Per suicidio perirono 58, 3 per 


dei 36 mila uomini. dipendente dalla legge |; 


i le, quali, in tutti. |! x E 
Varie sono le, cause, per le, qu: | «<a finali, per passare alla classe. superiore, || 


condanne, e 645 per cause epidemiche. 
Passiamo ora ad una stalistica più lieta: 
a quella delle scuole. x 

Lo scuolefei corpîsi distingnono in 
di compagoia e scuole di reggimento 
in inferiori, ripartite in scuole; dei sotto-uf- 


scuole 


rali e soldati suddivise ‘in tre classi; spe- 
Cal di calligrafia, di contabilità, di monitori; 
eriore. pp È 
"i regolamento annesso al regio decreto 
2% ottobre 1858 provvede e dà le più mi- 
nute norme circa 1’ andamento. di queste 
ole. POSARE 
bb scuola di compagnia si divide in, due 
Classi ; nella 2a delle quali s’insegnano 1 
rimi elementi della lettura. ; 
P Nel corso dell’anno scolastico 1863-64, in 
tutti quei corpi, appo i quali l'istruzione co 
potuto avere il suo corso, VI furono go 
giorni di scuola per questa classe, nei quali 
Si sono date 11,232 lezioni di lettura e 1823 
di altre materie. ro 
Il movimento avvenuto nella scuola fu di 
36,025 allievi al principio del corso ; in se- 
guito né furono ammessi altri 8,432; © Th 
ne vennero da'altre classi.’ Essendone stati 
trasferiti 2,781 ‘alla ‘classe superiore; e 5811" 
avendo cessato per altri motivi, i frequenta- 
tori rimasero 35,939; 1 
Nella 1.a classe; oltre. alla; lettura, sir im» 


e, dell’aritmetica. , .. Du al dibalen99 
In questa. classe il. numero dei giorni di, 
scuola fu di 12,142; quello delle lezioni di || 


materie. AI principio del corso gli allievi 
‘erano 20,327; quelli ammessi durante il corso 
‘furono 4381; e 2685: quelli provenienti dalla |. 
classe inferiore. . Essendo. però. passati; 4880 
alla classe superiore; e 3462. .cessati per. al- 
\tri, motivi, rimasero, 22,051... È 
Di questi, farono dichiarati idonei , negli, 


1332. 


scuola inferiore di reggimento. Las 
Nella 3.a classe pei caporali e soldati, nella 
quale’ si insegnarono la letttirà, la sctittura 
e l’aritmetica, il numero dei giorni di scuola 
fu di 10,908; di 8,000 quello delle lezioni | 
di lettere; edi 3484 quello. di. altre mate- 
rie. Al principio: del corso, gli allievi erano 
8,729; 1707. i nuovi ammessi durante il corso, 
e 1,856. quelli, avuti. dalla classe inferiore. 
Detraendo dal loro, totale, 354 passati. alla 
classe superiore, e 1,618 cessati per altri 
motivi , rimangono 10,320, dei quali, negli 
esami finsli, furono dichiarati idonei ad es- 
sere passati alla classe superiore 1032. 
Nella 2a classe. pei sotto-ufficiali; dove ol 
tre; la ‘lettitra: e; l’aritmetica, si insegnarono 


| artiglieria 1464; dal genio 415; dal: treno 
d'armata 349; dai carabinieri reali. 767; da 
altri, corpi e stabilimenti. diversi 1488. 

Ebbero il congedo assolute. per. l'articolo 
95 della legge organica sul reclutamento 
(1983 uomini di 2.a categoria. Altri 864 uo- 
mini ebbero il congedo assoluto in forza del- 
l'art. 96 della medesima legge. 

Fu accordato il congedo assoluto ‘anche a 
278 altri soldati che vi avevano diritto per 
le speciali prescrizioni della legge napole- 
tana, 

In, questo stesso periodo di tempo. furono 
congedati dietro rassegna di rimando. per 
| malattie che li avevano resi inabili al ser- 
| Vizio militare, altri 3,507. 

Per la detta causa furono riformati anche 
#7 ufficiali: e furono collocati a riposo e giu- 
bilati non solo 101 fra i medesimi, ma an- 
che 544 gregarii. Gli uffiziali collocati in 
aspettativa furono 310; 205 quelli dispensati 
dal servizio o dimissionati, © 41% quelli ri- 
mossi @ rivocati. ; 
|> Furono, cancellati dai. ruoli militari per 
| condanne a pene criminali 180. nomini; fra 
i quali 9 uffiziali. ; 

Alira diminuzione ebbe a solfrire }° eser- 
cito, di 2,588 nomini che ne disertarono 1é 
bandiere; e di 5,744 che furono perduti per 
morte avvenuta, in 267 casi per cause di 
servizio , e' per cause da ‘esso’ indipendenti 


che'lasciarla  nell'istatito' del pericolo, men: 
tre in preda a sconvolgimenti intestini viep: 
piùabbisognava: del'sottorso de'figli, era de: 
litto:» Combattuto così egli vide cadere it 
giorno. Sull'imbrunire fa picchiato alla sua 
porta. Un incognito gli si presentò per con- 
segnargli um biglietto, cui si dovea risposta. 
Giulio con estrema sorpresa riconosce ica: 
rattere di Sofia; schiude in frettà ‘il foglio, e 
legge queste poche. linee: <= Voi mi ab 
< bandonate! Voi sposate un'alta. la contessa 
« Prutskiti.. Tl'principe Raskoi ha'svelatò il 
‘ reno Iniserabile segreto! E dicaste fi 
* nora di amarmi? Siate pago. già mi ag 
« sale Violenta febbre... 10 nono e ppi 
. ‘trafitta 10h! potessi ‘morire innanzi che 
« = 7 Porti barbaro tradimento? Ma 
Ù che Idilio seconderà questo voto ar- 
© den della sfortunata Sofia. » im 
_ Giulio ' rimase! dapprima ‘come istapidito : 
indi qual forsennato percorse ta cimera pro- 
nunciandovibrate ‘e mal'connesse parole: N 
messo faceva, è guardava con meraviglia il 
turbatissimo ‘giovine, cni disse alfine così — 
Signore, volete darmi ma risposte? 
| © Risposta 2... Si... Pavrete.! Ma dito per 
amor: del’ cieli. chi siete’ voi + ! 
—'Un servo  dell’imbasciatone ti Spatna 
E chi wa consegnato questo biglietto? 
— Elvità Pasàdilla; 1a primà ‘cameriera di 
Sua! Eccellenza Tai signora ‘snibastiattice i 
Bui 'avvicimindesi GlGintio esgnitraes 


voce più bassa — Iso tutto; “o signore. 
la comtessina di S. Vito' da questa mattina si 
è rifagiata colla madre nél palazzò dell’am- 
basciata. Ella aprì il suo cuore ad' Elvira; la 
quale ‘commossa alle sue’ ligrime.. ‘fra rac 
gazze presto se la intendono... le forni il 
mezzo di scrivervi quel biglietto. poi, che 
nulla s0 negare ad Elvire, presi'Tinéarico di 
recapitarvelo subito , per mitigare così P'a- 
nîmo delli contessinà, la quale è fanto dii 
stur'bata, che veramente ' desta compassione. 

Che ascolto... Uomo generosò ; mio ami- 
co, io non potrò mai abbastanza ringraziare 
vi... La contessina , voi dite, è*nel ‘palazzo 
dell’ ambasciata di’ Spagna? ‘Ah! ponete il 
colmo: alla vostra bontà ! Non wè ricompensa 
che io ricusi dî darvi... ‘Lasciate che ‘io ‘né 
venga con voi, e che col mezzo della gen- 
tile cameriera io possa abboccarmi per bre- 
Vissimi istanti colla contessina di S. Vito; 
 — Veramente non è la cosa facile; ‘come 
Figini ca per servirvi... 

— Si mio buon amice, non “mi 
questa grazia, e fin da 'ora.s lu ciadiciie] 
dicendo a un forziere e trassene © aligiranto 
i Monete d’oro —: Fia da ora accettate questo 
Segno Wella “mia gratitudine; Che saprò rad- 
doppiare ,! dopo ottenutolil'fayobé®! di' cui 
caldamente vi prego. — wwlish 

Tr servo aprendo la palma della mand'per 
accogliervi* le ‘monete, mentiò colla ‘bocca 


arte ME 1, 


diceva? non aver la tiopo di ‘tagalio minore: 


anche i.principii della grammatica, il numero, 
dei, giorni di. scuola fu di 8,442; di 6,083 
quello delle lezioni di lettere, e di 2,529 
quello di altre materie. Al principio del corso, 
gli ‘allievi sommayano a 2,100; i nuovi am- 
messì durante il corso furono 359, e 77 
quelli ‘avuti dalla classe inferiore. Da tutti 
questi togliendone 80: passati alla classe su: 
periore, e 525 cessati per altri motivi, ri. 
mangono 4981, dei quali 193 furono-dichia> 
rali. idonei ad. essere passati alle scuole sue 
periori, 

Nella 2.a classe pei caporali 6 soldati; do- 
ve s'insegnano. le istesse. materie, della 2a 
classe pei sotto-ufficiali, il numero dei gior- 
hi di scuola fu di 10,654; di 7,468 quello 
delle lezioni di lettere; e quello di allre ma- 
terie, di 3,839. AI principio del corso, gli 
allievi ‘erano in numero ‘di 5289, ai quali 
1,064 se ne aggiunsero di nuovi ammessi 
durante il corso, e. 383 di avuti! dalle classi 
inferiori. Togliendone 216 passati: alla classe 
superiore, e 1,078 cessati: per altri. motivi, 
rimasero 51/2, dei quali 504, in seguito a- 
gli esami finali, furono dichiarati idonei ad 
essere trasferiti alla classe superiore. 

; Nella classe 1a pei sotto-uffiziali, dove si 
sl Insegna grammatica, composizione, aritme- 
tica e disegno, il numero dei giorni di scuola 
fa di 7,813: quello delle lezioni difettere, di 
5,339 e di 2,617 quello di altre materie. Gli 


RTETE DEVOTA SIVORI OE ETTORE DEE TI 


i vi de 
pus nuovi ammessi durante il c0 
SITE o ch, 06 arno dr 
i:classo superiore e de 
divise | tri motivi, 4, 


\partiscono i primi rudimenti. della scrittura 


Ur passiamo ai risultati che diede. ja | 


‘prin 


fiziali, suddivise in due classi, e scuole dei | essere | 


9: 5 205 si ebbero dalla classe 
Siccome i trasferiti “alla ‘class@ su 
furono 63 e 742 quell cessati 
tivi, così rimasero 

negli esami finali, 


lettere di 10,689, e di 1829 quello di altre | inferi 


idonei. 


facoltà; dei, comandanii di corpo a 
delle. opportunità. Presso sei soli reggi 
fu istituita. 

Le materie d'imecninente per la 
superiore sono: lingua italia 
storia patria, geo lità, forti 
razioni secondari 

alle quali, pressori corpi di cavaleria, 
giungono nozioni di: veterinaria 'téòriéo-; 
tica. | ? TASTI 

Tn questa. scuola il numero . dei 
scuola. fu di.4,506,.le lezioni dî lettan 
quelle d’altre materie 2.738; gli allievi 
rigine 1,822; posteriori 181; derivati 
classe inferiore 71, passati. alla si 
periore 15; e 291 i cessati per 
i rimanenti 1,768, sui quali 98 i d 
idonei. ! 

Convien notare che presso molti 
come per esempio appo quelli di 
gione nelle provincie meridionali, Je" 
non' si poterono attuare. 

Dopo ‘aver.terminata la loro ferma, 
lontaria, sia. di leva, -rimasero al 
spontaneamente 837 uomini. 

Nella  bassa-forza,, nel periodo di ci 
occupiamo, avvennero 44,71% promozi 
e per contro 1,567 rimozioni. i 

Ora passiamo alla statistica giudizian 
procedimenti iniziati e definiti furono 
contro 10,192 detenuti e 3,052 coni 

Sarebbe interessantè lo annoverare i | 
goli reati; ma, angustiati' dallo spazio, ci. 
miteremo a notare che i più nw 
fono' le diserzioni semplici che sî 
a 9228. ti 

La relazione distingue i delinquenti an 
dalla religione cui. appartengono, dal 
torio ove nacquero, dalle armi di cui fi 
yano parte, come pure dà i diversi 
dei giudizi. 


Un‘buon servigi. visto collo storciò del- 
Poccliio il biondo Vaccicar dell'oro; conichiuse 
all'istante Ta questione, è disse? 

— ‘Andiamo duniuie: io tenterò di appa- 
garvi.... Fiink , lo’ svizzero , guarda-portone 
del palazzo, è l'ostacolo’ principale, imassime 
In una serata sì fosca... Ma noi 10' affronte- 
remo coraggiosamente..: To dirò a Flink, che 
Voi Siete un médico da me chiamato per vi- 
sitare Elvira, che si sente indisposta..! ‘ed 
essa infatti si sentirà ‘indisposta’ dercliè noi 
lo ‘vogliamo!.. Si troverà di poi... lo spero. 
uti istante per favi abbocCare ‘colla contes- 

| Sita, perché la vecchia genitrice ; ivi inenò 
sospettosa che altrove; suole inigolfarsi di 
buou? ora’ nella sua'partità di calabreselta 
Terminato il'vostro colloquio, che ‘noi chia. | 
meremo visita medica , il signor dottore se 
ne anderà pe’ fatti suoi; ed’ iò Stesso avrò 
ile ivano sirio ‘al portone, 
onde Flink'non abbia di sbiabto | 
ati difficoltà di lisciatlo 

Giulio , fuori di'sè'per la''gidi O 
il domestico, indi vetta Rae ndo 

| panni scuri, che meglio si cOnfacevAtiO. Al 
personaggio da Tappresentatsi si AVO 3 
| quel farho ul'palizzo dal'ambasciata di SPE. 
gua. T'primordì del disègno Fiedelfodi ter. | 
e ito Rini udendo ! che 
dicho pi ico”, il ? 
Senza” difficoltà» senionchè to Felpa 
qs fis i sot È 


LI 
| entrato. per dirgli: — Signor aomtore, mill 


| Titirandosi ,, disse alla contessina di 


star molte poche bene... aver testa come 
cupola... polso \che'batte” comè tumpurre,. 
temere molte cattive notte. — È 
; Non seppe Giulio difendersi da un cerl 
imbarazzo, ma tosto, ripreso animo, 
un'tiono ‘di' gravità, proprio ‘dei ‘s nad ì 
Esculapio, e tastato ben bene il polso, dis 
a Flink: — Rassicuratevi... è un semplié 
urto convulsivo... procurate di dormire èi 
esporvi per questa sera men che sia pos 
bile all'aria rigida... Dimani. vi ordinerò Ul 
calouaia che ristabilirà del tutto la 
conomia animale... Intendeste? Ta 
.— Sì, eccellentissime I. obbl 
sime.,,, mille crazie. — w 
Salito Giulio appresso il servo, en sO: 
lui in alcuni appartamenti interni desi 
famigliari dell’ambasciatore, e rg qu 
andaya in traccia di Elvira, egli restò.$ 
per. buona pezza in una camera, imi 
nella maggiore perplessità. Alla fine il 
ritornò in fretta, e disse a Giulio, che 
tamente il seguisse. Percorse altre call 
essi giurisero. in un salotto , che aver 
Usci,»..Sofia, era già. quivi con Elvira, 


Viare quanto le frsse possibile il coll 
dipoi, Poslasi,. Elvira in ascolto fuori 
Uscio e. ix,seryo fuori dell'altra, i due a 
vidersi uniti ® soli. 
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quelli cessati per ale. 
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Notianto ché lo istituire questa scuola è im 
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Ssrivo la. Frange ch 
del Mediterraneo mi 
il 7 agosto per recarsi a 
incontrarsi,.il 16 od il 4 
glese di ritorno da Cher 
dra, sotto gli ordini del vi 
Villanmez, sì compone 
Fee. della Couronne di 40, della Provence 
» della Gloire è della Normandie di 36, 
e de avviso il Caton, di 4. i 
> îetro il numero delle Verso iscri 
Yachi-Club, \a squadra Lane Ag, 
pagnata da 50 yachts, 32. dei quali a vapore. 
fra Gui qualcuno conta sino a 28 uomini di 
SELENA Uno poi ne ha 70, con 4 can- 
te assicura, dice l'International, chein uno 
È ‘gli ultimi Consigli di ministri tenuti a Lon- 
Ira fu di nuovo, discussa la questione mes- 
Sicana, @ vi si decise che l'Inghilterra si aster- 
rebbe dallo intervenirvi qualunque sia per 
essere il corso degli ‘avvenimenti. 

Stando 4 lettere giunte dall’Avana, pub- 
hlicate nei giornali spagnuoli, il Governo do- 
menicano avrebbe rifiutato di sanzionare la 
convenzione di sgombro sotttoscritta dai ple- 
nipotenziari delle: due parti, e rifiutato anche 
di restituirle vi prigionieri. 

Il generale Gandara avrebbe; in conse- 
guenza, dichiarata Ja guerra non terminata; 
e riprese le ostilità, ordinando il blocco dei 
porti di San Domingo. n 


anto fa rispetto agli uffiziali. giudi. 
4 dei quali fu di 89, pe 

lo.al movimento dei soldati amma- 
periodo dal 1° ottobre 1863 al 30 
486%, conviene premettere che al 
; di Questo periodo gli ammalati è 
3 su ig big Nei dodici 
‘ gell'accenn riodo entra; i 
MESSA notiioi rarono negli 
proporzione pertanto fu dell'87,83. per 
gpra una forza media. di 345,751 DE 


ni] 


o ora assieme i malati entrati 
i com” quelli che già vi si trova- 
il numero di 289,754 curati, dei 
morirono , 272,752 uscirono, e 
sero ‘negli ospitali oltre il pe- 
noi con'empliamo. Il numero dei 
‘in proporzione dell'4,52 per 100 
ner: 
hiudendo, il lavoro del generals Torre 
tisi ricco di materiali. da. pei. lasciarci 
4 i desiderare , senonchè il medesimo 
| jilia agio di continuare per. lunghi ‘anni 
compilazioni, arscchendole di giudi- 
di cnî ci dà già qualche sag- 
‘antecedenti, e successivamente colle 
he relzive ad altri eserciti, per ren- 
» sv fatica largamente proficua. 


LIE ESTERE 


setta di Colonia del 4° agosto dice 
buona fonte che tutte na voci re- 
devolezza ‘della Prussia: sono 
di fondamento. Le così.dette proposte 
iriache. non. furono - neppure, oggetto di 
vai Lo stesso; foglio riferisce essere 
| dei cannoni rigati dalle provin- 
ren: e per la Slesia. 
i l'Europe di Francoforte annunzia 
è to Bloonm non è riuscito nella sua 
nè a Gasteit. Un riavvicinamento fra 
ti del gabinetto! di Berlino: quelli 
pyerno austriaco è adungue nuovamente 
griolo, quindi è probabile che a Gastein 
terrà il ritroyo dei due sovrani. 
esi da Monaco alla Gazzetta austriaca 
del 34 luglio: 
presenza delle voci che si spandono 
alle concessioni della Prussia nella 
che. la Prussia non.sogna nemmeno 


Er oa 


o 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panici, 3'agosto. — Sembra che le tur-* 
bolenze che sorgono in Ispagna, le partidas 
col.mezzo delle’ quali si sforzano di solle- 
vate il paese non abbiano quella gravezza 
che'un certo partito vorrebbe far credere. 
Il Governò certamente incontra una viva op- 
posizione per ‘il fatto della ricognizione del 
regno d’Italia che gli alienò completamente 
Vanimo dei. cattolici. Ma in un paese tanto 
diviso come è la Spagna un partito è sem- 
pre neutralizzato da una quantità d’ altri 
partiti, e mel caso concreto il partito radi- 
cale che si è unito al generale ODonnel ed 
al progressista, che si astiene, basterebbero a 
ricondurre. l'equilibrio. 

Si può diré insomma che la maggioranza 
del paese è per O'Donnell il quale se la gua- 
dagnò: colle escellenti misure di governo che 
ha preso luna dopo l’altra, e sopratutto per 
la'“logge elettorale» che triplica il numero 
degli elettori. 

Ciò che vi ha di bizzarro e di cui non 
possiamo» dubitare. perchè ci giunge da molte 
parti al di la dei Pirenei, si è che il solle- 
vamento si fa col' grido di morte ai fran- 
cesi. Ed è sotto questo nome che s’indicano 
i liberali ai quali: si fa carico di camminare 
sottò l’inspirazione ‘della Francia. Voi ricono- 
scerete che vi ha in ciò un abile artificio 
per trar profitto dai vecchi rancori nazionali 
ed è lo stesso partito che griderebbe lo 
stesso ‘anche a Roma se non fossimo per 
foriuna i più forti. ; 

In mezzo ‘a tali circostanze egli è abba- 
stanza naturale che mon si abbia più tutta 
intera quella ‘certezza’ ‘che si avea prima.a 
riguardo dell’abboccamento fra l’imperatore 
ea regina. 

Corre voce che un aiutante di campo del 
generale 0? Donnell sia testè giunto a Parigi 
e che ne'sia ripartito tosto alla volta di Plom- 
biéres. ‘ 

L'imperatore fece dimandare al sig. Vuitry, 
vice-presidente al Consiglio di Stato, un la- 
voro sul diritto di successione nei warii Stati 
dell’ Europa. 

La pia opera del Cattolicismo in Polonia 
la quale ha testè pubblicato il suo resoconto, 
ci fa sapere che ha consacrato al soccorso 
dell'emigrazione polacca dopo il 45 ottobre 
‘ultimo scorso la somma di lire 78,714. Basta 
a spiegare un così abbondante soccorso il 
sapere che molti, vescovi ebbero l’idea di-ce- 
dere a quello scopo le limosine da essi rac- 
se in occasione del giubileo. 3 

Schmerling il lembra che a Lione lo sciopero dei mu- 
Fiaesunto Ynffizio. a tinto della | ratori presenti lo stesso carattere di gravità 


Pforten col signor di Bismark a 
sembra ‘aver confermata questa 


I 


da Aitona, in dala del 31 laglio, 
un'assemblea colà tenuta fu deciso di 
‘commissari. ci> 

‘del signor 
«dello Slesvig- 


. dell’impera» 


pe sia 
Ra Re capi è 
lungi dall'essere edificata ‘sul 

lico, | l'applicazione del quale è 
d ii. discorsi di quest’ullimo 
ato pienamente il pub- 


lina del signor Hibner, che 
a jeri, al ministero del commer- 
‘iccolta, perchè egli passa per 
erale, e si spera che l'essere vissuto 
ro, influirà felicemente sulla 
erciale del gabinetto. : 
î le: il primo 


orte di giustizia, deporrà il suo | che quello dei cocchierî a Parigi. Tutti i 
lo di deputato al Consiglio delli -giorni sono-liti-e «risse e. processi dinanzi 
dice la Gazzetta austriaca, le circo- | alla polizia correzionale. È 
ze lo potrebbero costringere a fare 0p- Qui per il momento si discorre dello scio- 
denminisiero, al quale egli è su- | pero dei pittori di muraglie. Gl'intraprendi- 
rdinato nella sua qualità d’impiegato. tori dureranno fatica quest'anno a condurre 
| Del resto, il signor Schmerling intrapren- | 2 fine i loro lavori, le volte delle loro stanze 
rà quanto prima un lungo viaggio di per- resteranno senza pittura; ma siccome questi | 
5 intraprenditori non mostrano di aver troppa 
fretta, così finiranno gli operai per cedere 
o per venire ad un componimento. Intanto 
però si mangiano i lorotrisparmi e questo 
è ‘il danno incalcolabile degli scioperi... Non 
lavorare per l'operaio è impoverire. La cassa 
di risparmio nella settimana scorsa rimborsò 
314,810 franchi. vonal È 
La riduzione delle somme inscritte per il 
prestito di Parigi che sorpassano, di molto il 
totale richiesto è del 66 per 00. È i 
Il signor Emilio Ollivier fu citato dinanzi 
al Consiglio dell'ordine degli avvocati per 
sentirsi a condannare a scegliere fra la sua 
inserizione.al iforo di Parigi «ed il suo po- 
sto nella Società dell’isimo di Suez, non 
ha risposto all'appello. Esso viaggia in que- 
sto momento @ la decisione! gli.si applicherà 
in contumacia, per cui alla riapertura della 
Corté ‘non. sarà: più. compreso nell’ elenco 
degli. avvocati. Se vorrà appellarsi; bisognerà 
che chiami il Consiglio dell’ ordine dinanzi 
alla Corte; ma è dubbio che prescelga que- 
sta via, massime che dopo essere stato D0- 
minato deputato non fa più l'avvocato. 
Si annuncia la pubblicazione d'un nuovo 
periodico , il quale almeno risponderebbe a 
tin certo bisogno e s° indirizzerebbe ad una 


Anche il barone di Halchberg intende ri- 
farsi dalla Tre pubbl e deporre il suo 
fato.di' deputato del Consialio ‘dellimp 
e del RIOT agiata. passo PER 
Anche il sig. di Hasner, dice la Gazz, austr. 
esidente della Camera dei deputati, ritirò la 
dimissione dal posto di presidente del 
iglio dell’istruzione pubblica, dietro una 
avuta dall'imperatore il quale gli e- 
e il desiderio che non volesse privare 

ito dei suoi servigi.» —— 
i # Nl governo spagnuolo ha notificato al conte 
x ring tico ministro,dell’ex-re di 


i della legazione furono tolte dalla 


degli Stati, a preparare ul 
na del codice penale federale, l'i 
del quale fu dimostrata Vanilo passato 


semblea dei | ROTTA è 
| a suo presidente, con 86 voti, il signor 
ra, candidato ministeriale. 


classe speciale di lettori, ciò. che nori fanti 
tutti i nuovi giornali che si fondano. i quali 
si trascinano servilmonte sulle orme dei 
loro predecessori. Si trattà di un giornale 
filosofico La morale indipendente , @ sarà fa- 
cite conoscerne il colore quando si-sappia 
che conta fra i suoi collaboratori.i capi della 
nuova scuola filosofica , Vacherot, Brisson e 
Morin. Parlasi anche d' una muova Rivista 
Scientifica redatta da una società ‘di giovani 
dottori in medicina. 

Tre giornali interamente devoti agl' inte- 
ressi della colonizzazione africana Îanno, ces: 
sato le loro pubblicazioni. Questi sono il Cor- 
riere dell’ Algeria fondato nel 1861 il quale 
si è soppresso da per sè in seguito alle am- 
monizioni, ai processi ed alle angarie d’ogni 
sorta suscitategli ‘contro; poi la Mitidja ed 
N Commercio di Setif, quest'ultimo soppresso 
per. sentenza del’ tribunale» di questa. città 
per essersi occupato di materia politica. Po- 
vera stampa algerinat 

Si dà per certa la nomina del sig. Thouvenel 
alla dignità di grande referendario al Senato, 
al posto del morto generale d'Hautpoul. Spe- 
Niamo -ch’ei non vi resterà molto tempo, e 
che fra breve lo vedremo riprendere il por- 
tafoglio degli affari esteri. 


ATTI UFFICIALI 


n La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente, con- 
jenex 

Un R. decreto del 16 luglio, a tenore del 
quale le condonazioni e le riduzioni, in via 
di grazia, delle sopratasse o delle pene pe- 
cuniarie in materia d’imposta, inflitte dall’Au- 
torità giudiziaria in seguito a procedimento 
contrayvenzionale, saranno proposte dal Mini- 
stro di grazia e giustizia, di concerto col 
Ministro delle finanze. 

Le condonazioni e le riduzioni, if via (di 
grazia, delle sopratasse e delle pene pecu- 
niarie in materia d’imposta applicate in via 
amministrativa senza che sia .intervenuta 
sentenza, saranno proposte dal Ministro delle 
finanze. 

È derogato il Regolamento ‘annesso al re- 
gio decreto 21 dicembre 4850, N. 1122, in 
ciò che potesse essere contrario alle dispo- 
sizioni contenute in questo decreto. 


CRONACA DI FIRENZE 


Dal Comitato di beneficenza dei sigarai 
giubilati' riceviamo la seguente lettera che 
di buon grado pubblichiamo: 

Signori, 
Il Comitato di beneficenza peri sigarai \giu- 


gnori Grossi e Moggi che per fare riuscire sva- 
riato ll trattenimento si prestaronio in teatro, che 
sì ‘mal risponde alla 
due ‘canti della Divina Commedia: al signor cav. 
Brandimarte Saleti, segretario del Municipio, che 
sì compiacque accordare quanto potesse valere 
al migliore ‘addobbo del teatro, © ad invitare j 
pompieri, che di buon grado accettavano, a pre- 
stare l'opera loro gratuita: al direttere del gaz 
signor Giorgio Bouchet; il quale con-generosa, 
e spontanea offerta concedeva gratuita la illu- 
minazione. A tutti deve il Comitato in nome di 
tanti sventurati finigraziamenti sinceri, Entrare 
in particolari dettagli sarebbe assunto che mal 
converrebbe ai ristretti limiti di una lettera: ba- 
sti il dire che il concorso di tutti rispose piena- 
mente allo scopo che colà ci riuniva. Il pensiero 
di trenta famiglie incirca dhe potranno provve- 
dere per un mese al proprio sostentamento, ere- 
diamo senza «dubbio di errare, sarà la ricom- 
pensa che sceriderà più grata al cuore, di tutti 
quanti si prestarono a questa opera di benefi- 
cenza. 
Firenze, 3 agosto. 4863. 
Per il Comitato 
Prof. Emiio CIPRIANI 
Presidente. 


Salbato mattina (5) come già anpunziam- 
mo, nel piazzale delle RR. scuderie in piazza 
San Marco, ebbero luogo le manovre dei 
pompieri municipali sulla:scala aerea e ponte 
volante che inventò il signor Paolo Porta. 

A» quelle manovre che, dirette dal signor 
Giovannozzi: luogotenente dei pompieri, riè» 
scirono egregiamente bene, e che valsero a 
provare l'utilità dell’ invenzione del signor. 
Porta, assistevano il signor Gonfaloniere di 
Firenze, Se E il generale La Marmora, il 
Ministro (della guerra ed ‘altri egregi perso 


naggi. È d) 
fa scala aerea del signor Porta.» che già 


Dil volte rese utili servigi a Torino, pori 
essere ulilissimà anche a Firenzelin caso di 
incendio, poiché la si monta e smonta com 
Ja massima facilità; edinnalzandosi- fino -al- 
l'altezza di ventotto metri, permette che .vari 
pompieri. possano scendere. 0. salire al tempo. 
stesso. 

Terminate fa esperienze il signor Gobfa- 
o miere si congratulò del buon esito di quelle 
con..il signor Giovannozzi, al quale si deve 
il prezioso acquisto della’ scala aerea e l’i- 
struzione dei pompieri municipali. 

La Commissione sanitaria municipale pro- 

segue con lodevole operosità a sequestrare 
alle porte della città tutte le frutta e gli et- 
baggi che possono essere nocivi alla pubblica 
salute, ed anche ieri (4) ne fece sequestrare 
alcune barrocciate. 
essa — 
i Un tale Alessandro degl’Innocenti, di Ver- 
nio, manovale che stava lavorando nell’ n- 
terno dello stabile della Zecca, avendo posto 
il piede in fallo, cadde da un ponte alto circa 
20 metri, e ne riportò alcune gravi ferite. 


ERRATA-CORRIGE 

Nell’appendice d’ieri fu per errore stam- 
pato che Ta casa Gonîn costruisce il ponte di 
Mezzana Corti. Deve leggersi invece la casa 
Gouin che è del resto già conosciuta in Ita- 
liata per la costruzione di tutti i ponti delle 
ferrovie lombarde, e-per la fregata corazzata 
il Castelfidardo ch’essa ha compiuto a Nantes 
per incarico del Ministero: della marina. 


NOTIZIE INTERRE E FATTI VARI 


Uroricidio. — Giorni sono, scrive il 
Firenzé, uri Javorante della‘ strada ferrataa- 
retina, presso il Ponticino, ultima stazione 
postale prima; di Arezzo, uccise, la propria 
moglie in un alterco, nel quale questa lo rim- 
proverava d’aver perduto al giuoco una bella 


nicazione. 

Venne pure ceduta alla nostra Pinacoteca 
dalla prelodata Maestà uma raccolta dei più 
pregiati quadri ehe ornavano ilppalazzo reale 
di Parma. 

Provvedimenti igienici. = Da 
un'importante lettera del prof. dott. Tommasi, 
dell'Università di Pavia, intorno al cholera, 
pubblicata dall'Italia di Napoli, togliamo la 
parte ‘che riguarda i preservativi, le precau- 
zioni chie possono essere prese agevolmente 
così «dai Municipi come dai. privati: 

« I. Nei lazzaretti e negli spedali si devono , 
isolare con più cura le materie  choleriche 
che. gl’individui. Martin Damounette dice di 
aver fatto ‘cessare«una terribile epidemia: di 
dissenteria malignà in un paese, ‘col persua- 
dere gli abitanti a seppellire le materie de- 
iette in pozzi scavati, unitamente alla calce 
viva. S'intende che questo processo può es- 
Sere ‘cambiato 0 ‘modificato: ‘0 può usarsi 
largamente qualche altro disinfettante, come 
il solfato di ferro. Pare il ‘cloruro di -calce 
abbia perduto il suo credito tradizionale. 

« 2, Si devono, con ogni mezzo possibile, 
pulire ‘e disinfettare quei luoghi dove sieno 
cadute le materie choleriche, e immergere 
le sporche biancherie in una soluzione anti- 
deleteria, prima di darle al bucato. 

« Immagina ora il caso, non impossibile 
a verificarsi, che questo materie sieno ver- 
sate sulle pubbliche vie! » 

Riguardo alla dieta, ecco ciò che consiglia 
il Tommasi: 

‘ Bisogna mangiar poco @ bene; e. biso- 
gua lasciare i liquori spiritosi. Poco, perchè 
il troppo-fa catarro acuto, 6 bene, perchè i 
cibi; che fermentano facilmente in mezzo ai 
processi chimici della digestione, fanno anche 
catarro. Tale è qualunque specie di frutta, 
tali le pappe, il molto pane, la. molta pasta 
@ il molto riso; tali le patate, le castagno e 
ogni maniera di legumi è di erbaggi; tali 
certi pesci molto oleosi e i frutti di mare, e 
per certuni-il-Jatte; tale l'abuso della birra, 
e del vino, s'intende. Bisogna diventar car- 
niyori: brodi, e carne, e specialmente arro- 
stita\e uova scaldate. » Ù 
‘Suicidio. — Il Corriere Mercantile del 
2 scrive: 

Il signor O... esattore a Loano, persona 
onorata e stimata; si uccise con un colpo di 
arma a fuoco. L’infelice lascia una giovane 
consorte e due figli. e 

Briganti e manutengoli. 
vono da Anversa all’Avvénire di Napoli del 2, 
che in Casal di Principe e S. Cipriano furono 
arrestati e«rimessi al potere giudiziario nove 
individui di quella terra, accusati d’avere ac- 
colti soMati sbandati ed evasi dalle prigioni 
dello Stato, nello scopo d’ingrossare alla prima 
occasione le file del brigantaggio. 

£ Scrive il Roma di Napoli del 3, che ad 
Agramonte, frazione del comune di Latro- 
Nico (Basilicata) dietro richiesta, della, auto- 
fità militare, sono stati arrestati 47 contadi- 
ni ed un prete. quali conniventi al brigan- 

io. 

si Pastena, perche sospetti di relazione in- 
tima colla banda Andreozzi, sono stati. assi» 
curali alla giustizia 43 contadini. 

I reati in Sicilia. — Da un articolo 
del Giornale (di Sicilia «ricavasi che» nel 40 
trimestre avvennero nel circondario di Pa- 
Jermo: 75 grassazioni. estorsioni yiolente, ra- 


2 Ser 


‘nel 20 trim 


piro @ ° ni 
estre soli 24 dei primi e 27 dei 
sécondi, con una differenza in meno di 76 0[° 


sui. primi reati, e. 45. °p.sui secondi. 


NOTIZIE ULTIME. 

1.ministri delle finanze e della pubblica 
istruzione sono partiti ieri sera, €) per 
Ancona. Eglino saranno di ritorno domani < 
a sera. i 


Oggi (3) il Consiglio comunale di Firenze 
adottava a pieni voti l'articolo 5° delle pîo- 
poste della Commissione, per- la. costruzione 
del nuovo viale ed. altre opere pubbliche. 
(contratto Croswell e Breda), e già da'noi 
pubblicato. Alla votazione precedeya una lun- 
ga discussione, nella quale prendevano parte, 
molti consiglieri, e venivano: chiesti varii 
schiarimenti, i quali furono esauriti în tutto 
e la questione, onninamente appurala. 

Il Corriere Italiano annunzia, che mercé 
le cure del’ ministero degli esteri, il quale 
aveva interessata la solerzia del nostro. cor- 
po consolare; si sarebbe riuscito ad arrestare 
a Lima quell’impiegato ché molti mesi Sonò 
falsificò buoni del tesoro italiano perla som- 
ma di lire 64,500. send 


| Bollettino sanitario d’Ancona. gl 

Dal mezzodi del 4 al mezzodi del 5 a- 
gosto, si verificarono 145 casi di cholera, ed 
i morti furono 35. È 

DISPACCI ELETTRICI 
00 AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 5. — Il principe di Metternich, in 
seguito a ara ordini ricevuti;, aggiornò la 
sua partenza .da Parigi. ct 

1 Monifenr pubblica una circolare del mi- 
nistro, dell'interno, la. quale.constata la calma 
perfetta che regnò durante Je elezioni mu- 
nicipali ;. dice che da ambe le parti sì è fatto 
il’ sacrificio delle ‘proprie’ pretese , che-agli 
occhi del:Goyerno:non vi sono nè vincilori 
nè vinti. La circolare termina dicendo: « Ace. 

cogliamo con la stessa premura gli antichi e 
i‘nuovi eletti, e ‘lo apirito che ‘presiedétte 
alle elezioni continui a mantenersi fra i 00R-. 
siglieri. » © TZ 

Madrid, 5. — La regina fu accolta con en- 
tusiasno a S. Sebastiano e dappertutto ove. 

si è recata. Stra Maestà ritornerà a Madrid il 
49 di settembre. 4 

Valeitia, <5. — La. comunicazione col’ 
Great-Easiern non è ‘antora ristabilita. 1: | 

Nuova-York; 26 luglio. — Johnson ordinò 
che siano liberati tutti i, prigionieri, compi asi, 
i generali i quali dovranno prestare  giura- 
mento di fedeltà. im 

Nel Pennessee continuazo i confiitii fra i 
cittadini e gli antichi soldati separatisti.,, ‘| 

Il ministro della marina ordinò una note- 
vole riduzione nelle squadre. Ive 


Oro 443. Cotone 47. ptt, 

Shanghai, 22 luglio. — Scrivono dal Giap- 
pone che il Taikoon ha risolto di fare da. 
guerra al principe di Nagato. 

Lo stato del paese è soddisfacente. 

Parigi, 5. — Leggesi nel Constitutionnel: 

Abbiamo ricevuto da Vienna ‘alcune infor- 
formazioni particolari le quali ci presentano 
la situazione con colori meno foschi. Affer- 
masi che le trattative colla Prussia saranno 
immediatamente riprese, e quindi non sa- 
rebbe perduta ogni speranza di un accomo- 
damento. aid 

Modena, 5. — Il Tribunale d'appello pro- 

i che annulla il giu- 


tro Pex-duca di Modena. sE 

Vienna, 5. — Il conte Bloome è venuto, 
qui per conferire con Mensdorff, e ritornerà. 
con nuove istruzioni/a Gastein Ove recher 
pure il ministro De Beust. na: 

Finora la voce di una Tottura definitiva 
fra V'Ausgria e la Prussia è atura. 

Berlino, 5. — La Guzzetta di Spener ha 
un telegramma da Vienna; -il-quale annunzia 
che il conte Bloome ritornerà a Gastein con 
una nuova missione, malgrado che il gabi- 
netto di Vienna abbia poca speranza di ve- 
nire ad un accordo colla Prussia. 


NOTIZIE DI BORSA 
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